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           Allegato B 
RELAZIONE  

“CALENDARIO SCOLASTICO 2011/2012” 
 
 
Nella Regione Toscana, per l’anno scolastico 2011/2012, le attività didattiche nelle istituzioni 
scolastiche di ogni ordine e grado avranno inizio il giorno mercoledì 14 settembre 2011 e 
terminano non oltre il giorno sabato 9 giugno 2012. 
 
I giorni per lo svolgimento delle attività didattiche, comprensivi dei giorni di festività e di 
sospensione obbligatoria delle attività, sono in totale 208, festa del Patrono esclusa. 
 
Sulla base di comprovate esigenze, le singole Istituzioni scolastiche autonome, d’intesa con gli Enti 
Locali erogatori dei servizi scolastici, possono anticipare la data di inizio delle attività didattiche a 
partire dal giorno lunedì 12 settembre 2011. 
 
Nelle scuole dell’infanzia le attività educative terminano il giorno sabato 30 giugno 2012. 
 
All’interno del predetto periodo i seguenti giorni hanno carattere di festività: 
 

o Tutte le domeniche; 
o Martedì 1 novembre 2011: Tutti i Santi; 
o Giovedì 8 dicembre 2011: Immacolata Concezione; 
o Domenica  25 dicembre 2011: Santo Natale; 
o Lunedì 26 dicembre 2011: Santo Stefano; 
o Sabato 1 gennaio 2011: Capodanno; 
o Venerdì 6 gennaio 2012: Epifania; 
o Domenica 8 aprile 2012: Santa Pasqua; 
o Lunedì 9 aprile 2012: Lunedì dell’Angelo; 
o Mercoledì 25 aprile 2012: Festa della Liberazione; 
o Martedì 1 maggio 2012: Festa del Lavoro; 
o Sabato 2 giugno 2012: Festa nazionale della Repubblica; 
o La festa del Patrono. 
 

Le vacanze natalizie si svolgeranno dal giorno venerdì 23 dicembre 2011 al giorno sabato 7 
gennaio 2012. 
 
Le vacanze pasquali, dal giorno giovedì 5 al giorno martedì 10 aprile 2012. 
  
In tali periodi le attività didattiche sono obbligatoriamente sospese in tutte le istituzioni scolastiche 
presenti sul territorio regionale.  
 
Ciascuna Istituzione Scolastica autonoma, ai sensi di quanto disposto all’art.5 “Autonomia 
organizzativa”, comma secondo e terzo,  del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 “Regolamento recante 
norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche”,  può adattare alle esigenze del proprio 
Piano dell’Offerta Formativa (P.O.F.)  il periodo di  svolgimento delle attività didattiche, 
rispettando le date sopra indicate relative all’avvio e al termine delle attività e  tenendo conto dei 
giorni di sospensione obbligatori delle stesse.  
  
I suddetti adattamenti devono essere disposti nel pieno rispetto della durata minima delle attività 
didattiche, previste in 200 giorni, dalle normative statali attualmente in vigore. 
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Le determinazioni di cui sopra devono essere assunte dalle Istituzioni scolastiche autonome in 
stretta relazione alle necessità attuative poste dal P.O.F., con criteri di flessibilità e soluzioni 
organizzative che garantiscano contemporaneamente il rispetto delle condizioni per assicurare il 
migliore svolgimento del servizio e delle esigenze espresse dall’utenza.  
 
Le suddette determinazioni relative al calendario scolastico, saranno assunte dai competenti organi 
delle Istituzioni Scolastiche, in concomitanza con la definizione del POF, di norma entro il 30 
giugno 2011, d’intesa con gli Enti Locali erogatori dei servizi scolastici e nel rispetto del C.C.N.L. 
 
Nel caso l’Istituzione Scolastica autonoma intenda anticipare al 12 o al 13 settembre 2011 l’inizio 
dell’Anno Scolastico, tale determinazione dovrà essere assunta in tempo utile per essere comunicata 
alle famiglie già  entro il termine delle attività didattiche relative all’anno scolastico 2010/2011, 
ossia entro sabato 11 giugno 2011.   
 
Relativamente alla scuola dell’infanzia, nel periodo compreso tra il 9 e il 30 giugno 2012, termine 
ordinario delle attività educative, può essere previsto, d’intesa con il Comune competente per 
territorio, che restino attive  le sole sezioni ritenute necessarie in relazione al numero dei bambini 
frequentanti in detto periodo. 
 


